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CLADACTIS COSTA 


Nel febbraio dello scorso anno ebbi l’onore di presentare all’ Acca- 
demia una nota ') colla quale annunciava l’esistenza nel nostro golfo di 
un polipo actiniario di un nuovo genere, la cui tribù non ha rappre- 
sentanti che nei mari del Sud, e che io chiamai Cladaclh dedicandone 
la specie alla memoria di 0. G. Costa. Avendo ora, alli 17 dello scorso 
maggio , per ricerche fatte di nuovo a grande profondità nelle acquo di 
Capri, avuto un altro esemplare della nuova attinia, di maggiori dimen- 
sioni del' primo, potei meglio accertarmi dei caratteri, cosi che ne pre- 
sento la immagine c la descrizione. 

11 corpo del nuovo radiario è veramente gigantesco, potendo, allor- 
quando è allo stato di gonfìamento, emulare in volume una testa di feto, 
superando per questo riguardo tutte le altre attinie del Mediterraneo. 
La forma totale è quella di un cono la cui base è ampia, misurando in 
diametro 0~,12, la cui altezza è di 0", 1 circa, e la cui sommità tronca 
rappresentata dal disco è di 0',035. 

La base i circolare solcata da raggi maggiori i quali raggiungono il 
centro c da altri minori alternanti coi primi e che con questi vengono 
a fondersi, ed è sprovvista di menibranella chitinosa sclerobasica ; l’ade- 
renza che cs.sa incontra coi corpi sottomarini non è cosi salda siccome 
nelle altre attinie comuni. 

') Headicoalo, 8 febbrajo 18Cd. 
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La colonna conica ò come la base costi lui la da una parete esile, 
membranosa, translucida, e tutta solcala in relazione della inserzione 
dei setti. Essa 6 divisa in due parti, l’ una piccola superiore, cilindrica, 
retrattile , la quale è nuda , e l' altra clic è sparsa di tubercoli carat- 
teristici , subtcniaculari , ramosi, i cui rami sono terminati da bottoni 
emisferici. Tali tubercoli sono numerosissimi, cavi, comunicanti colla 
cavità del corpo, e per tanto si gondano od avvizziscono a norma dello 
stalo dciranimale. I loro peduncoli si retraggono se toccati, c si abbre- 
viano di molto; se l'animale ad una volta li contrae, vengono ad addossarsi 
gli uni agli altri , nascondendo la parete della colonna. I tubercoli , che 
nella nostra specie si ergono sulla maggior parte della colonna, sono 
quelli di media dimensione ( pg. 4 ] ; un verticillo di tubercoli mag- 
giori sta intorno al cominciamento della porzione nuda, o questi sono 
anche quelli i cui rami cd i cui capitoli sono più copiosi {fig. 2). Tuber- 
coli anche semplici , cioè costituiti da un sol bottone senza o con pic- 
colissimo peduncolo , quali si assomigliano a quelli delle fìunoJei per 
cagion d'esempio, se ne trovano sparsi solo verso il bordo inferiore della 
colonna {pg. i), senza che vengano a determinare una regione distint a. 

I bottoni 0 capitoli sono emisferici, come dissi, e maggiori di mollo 
in diametro ai rispettivi peduncoli ; molli di questi bottoni sono coale- 
sccnti c si congiungono a due, a tre, a quattro sino a sci, la quale fu- 
sione è favorita dalia brevità dei rami che li sostengono. Sono costi- 
tuiti dall’endodcrnia allo interno (pg. 5), poi dallo strato muscolare , a 
cui è sovrapposta uno strato di cellule a pigmento giallo o verde, e 11- 
nalincntc da un denso strato di ncmatocisti o cnidii, per guis5 che cia- 
scun bottone può considerarsi quale una batteria orlicante, di cui facil- 
mente la mano risente rctfeUo allorcliè tocca l'animale. Tali ncmato- 
cisti sono della forma che dal Cosse fu chiamala glomifera; sono lutti 
eretti ed alTuIlali alla superfìcie del bottone dando a questo un aspetto 
vellutato, cd a certe inclinazioni, un contorno bianco (pg. 4). Cia- 
scun Gnidio è incurvo, misura in lunghezza 0"”,07, o coll’estremo più 
sottile è rivolto all'esterno, dal qual polo si svagina un cctoreo prov- 
veduto di una strcbia o filamento spirale, il quale manca però di appen- 
dici secondarie o di picrigio (pg. 8 a, a'). Studiando questi organi, no 
ho visti anche di quelli il cui filo era a metà fuoruscilo (pg. 8, a") ed 
ho potuto cosi entrare nella opinione di Cosse essere il filo cavo c sva- 
ginabilc. 

II disco è piano con raggi distinti, i tentacoli sono marginali cd in 


Digitized by Google 


— 3 — 

doppio rango, contandone ciascuna serie più di venti. Qui è d'iiupo diro 
clic l'individuo pescato nel Tcbliraio 18li8, mi aveva presentato una sem- 
plice serie di tentacoli ; debbo supporre quelli della serie interna fos- 
sero stati divelli , mancandone anebe alcuno della serie esterna. Avviene 
anche in altre attinie, che all’ avvicinarsi di mi corpo alla bocca, con- 
traggano tosto il verticillo interno prima del secondo, che se in quel 
momento lo stesso corpo venga di subito allontanalo, può darsi che in 
parte 0 in lotalitò questo verticillo venga strappalo, senza che ne ri- 
mangano evidenti le tracce, il che credo sia avvenuto in quel caso, 
prima che il polipo venisse da me osservalo. 

1 tentacoli sono di mediocre grandezza, però, nello stato di maggiore 
allungamento, possono superare alquanto raltczza della colonna. La loro 
base ò rlgonna, il loro apice ottuso , imperforato, la supcrneie sparsa 
di minuti punti rugginosi, e tali erano quelli del primo individuo os- 
servato ; nell’altro, recentemente avuto , e che è quello stesso che è fi- 
gurato, tali punti erano bruni e confiuenli verso la base, onde avveniva 
che in questa parte ciascun tentacolo presentava una zona bruna. Sotto- 
ponendo a ingrandimento i punti cidorati dei tentacoli, si rileva prima- 
mente che sono sporgenti e che, oltre al pigmento che occupa in que- 
sti punti la superficie del tentone, ciascuna macchietta risulta da un 
ammasso di ncinatocisti [fig. 6 e 7). Questi sono di due sorte, i più co- 
piosi sono di quella forma che diccsi spirale e della lunghezza media 
di 0’"”,0i; gli altri in minor numero occupano il centro deU’ammasso e 
sono glomiferi simili a quelli dei bottoni dei tubercoli della colonna, 
ma di dimensioni alquanto minori , misurando in lunghezza 0'”',05, cp- 
pcrò provveduti di un cctoreo pure munita di strebla semplice. 

La bocca è ampia e non devia dallo formo ordinarie , però il tubo ge- 
lare vedesi facilmente protruso, e tanto più quando l'attinia è rigonfia, 
ovvero quando il collo è contratto. Agli angoli boccali non vi ha alcuno 
di quegli' organi clic diconsi lentigini o tubercoli gonidiali, nè i raggi 
gonidiali del disco presentano alcuna importante difl'ercnza. 

l'el colorilo lutto l'animale è uniforme, ro.sco carnicino con rifiessi 
gialli allorché si osservino parli contratte; ma per quanta riguarda i tu- 
bercoli ed ì tentacoli i due individui da me esaminati presentavano va- 
riazioni. Essendo bruni in entrambi i rami dei tubercoli, e tanto più in 
vicinanza dei bottoni, questi nell’ uno erano tulli del color del pi.stac- 
chio, nel secondo in parte verdi in parte di un giallo pallido, nè in que- 
ste variazioni di colorilo vi aveva regolarità alcuna. l’ci tentoni già ho 
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nointo come nel primo fossero punteggiali di macchiette rubiginose, che 
piuttosto confluivano verso I* apice, e nel secondo fossero invece annoi* 
lati di bruno verso la base. 

Se pel colorito non è come altre attinie mollo splendida la nostra, lo 
è per la eleganza delle forme e pel marchio singolare, impressole dai 
tubercoli ramosi c sporgenti, che ne fanno folta ed ornata la superficie. 
Allo stato di gonfiamento tali tubercoli vengono ad essere allungati, lon- 
tani, sparsi; per converso, allo stalo di contrazione accorciati e contigui 
coi loro capitoli per modo che allora In conica massa dell' animale, allo 
stato di oncKj, appare tutta verde o verde gialla c verrucosa. Allorché 
in seguilo alla retrazione, il disco in un coi tentacoli è completamente 
scomparso, il verticillo dei tubercoli maggiori viene ad occupare la som- 
mità del cono ed a difendere cosi quella parte che non potrebbe esserlo 
dai tubercoli minori [fig. 3). 

Il nostro polipo, non molto dopo estratto dal mare, è relativamente 
vivace; muta ad ogni istante i suoi contorni, allunga c retrae a vicenda 
tentacoli c tubercoli, si erige sulla propria base c, coi movimenti di que- 
sta, striscia sul fondo dell'aquario. Rifiuta ogni cibo, toccato si retrae 
bentosto, e ben presto poi ritorna ad espandersi. Entrambi gl'individui 
da me osservati morirono dopo qualche giorno, ad onta che il secondo 
collocassi in più ampia conca in cui posi anche alghe viventi onde fa- 
vorirne la respirazione. Questa misura ed il rinnovamento frequente del- 
l'acqua non valsero a prolungare la sua vita che di due giorni di più 
che non durasse in ischiavitù quella dell'altro, e dopo quattro giorni 
mori. Precedono la morte il gonfiamento enorme ed il collapso generale; 
il cono della colonna da cretto si incurva, la bocca ed il disco si vol- 
gono contro il suolo e lo sfacelo è, in ragione della tenuità dei tes- 
suti, presto a manifestare i primi indizi!, lo sono sempre d'avviso, ab- 
benchè nel secondo individuo non verificassi il flusso di muco dallo 
stomaco, che cagione principale della morie cosi pronta in- questa a 
dilTerenza delle altre attinie, sia la mancata pressione per questi polipi 
che vivono a grandissima profondità, giudicando dai casi analoghi, che 
si verificano per animali di questa ed anche di altro stirpi. 

Per riguardo alle affinità, risulta evidente il nuovo polipo appartenere 
alla sezione dello attinie verrucose che dal Cosse sono chiamate Buno- 
didee, ma più precisamente a quella tribù che si distingue pei tuber- 
coli subtcntacolari , nella quale dall'Edwards ') furono compresi sol- 

’} Il il ne Ed «ardi et Haìne* nsturtiU de$ CorM»Ìrtt, t. I. 
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lanlo i due generi Echinactis e CtjsUaclis dei mari australi, l'uno a tu- 
bercoli conici, l'altro vescicolari, in nessun dei due casi ramosi corno 
nel nostro genere che perciò chiamai Cladaclii. Il genero Aulactinia di 
A. Agassiz ') scoperto sulle coste della Carolina del Sud, abbenchò 
non abbia alcuno dei caratteri della tribù in discorso , per le lobature 
dei tubercoli deve essere (|ui citalo come forma che fa preludio alla ra- 
mificata della Cladactit. 

I caratteri di questo genere possono essere cosi riassunti; 

CLAUACTIS, n. gcn. 

Daiis adhaerent, orbicularit, amplissima. Columna conica imperforata, 
stticala, membranacea , tubereulis sublentaculiformibus, ramosis, capitatis 
sparsa. Capitali taberculoram cnidarum strato obtccti. Diseus orbicutaris, 
planus, retractilis; radii apparentes. Os amplum, abs(]ue tubereulis ^oni- 
dialibus. 


CL10AC1U CUSTl 

Coluiitnae parte superiore nuda, verticillo luberculorum major uni cir- 
cumdata, quae, quvm capare superior retrabilur, coni verticem occupant. 
Capitulis tuberculorum hemisphacricis , saepe coalitis. Corpore carneo, 
unicolore , ramis tuberculorum uiqricanlibus, capitulis tiridibus seu /lavis, 
tentaculis punctis robiginosis conspersis , circa basini nigricantibus, atque 
ita confluentibus ut zoaam anularem constituant. 

( Vor. pancia omnia robiginosa habet absque anulo uigricante ). 

In aquis iniis Caprearum, 


*) DulUtia of thè Munfum of Con^raUte Zoologff. Cuabridge M&st. 1863, p. 57 
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HALCAHFA CLAPAREDII 

Alli otto dello scorso dccembrc il Cli. Professore E. Claparède, tro- 
vandosi in Napoli intento a continuare i suoi studii intorno agli anellidi, 
ebbo la cortesia di farmi invio di un polipo che per lo aspetto gli era 
sembrato differente dalle forme comuni del nostro littoralc. Tale acti- 
niario era stato raccolto nei bassi fondi di Posilipo dove vive nelle ca- 
vili delle pietre e nei cespi della zostera. 

Allorquando è contralto, siccome suol fare rapidamente al minimo 
tocco, somiglia ad una piccola oloturia, conformandosi a guisa di uovo 
[fig. 10) \ quando poi si osservino individui giovani, come in seguito 
ebbi occasione di trovarne Ifig. iì), allora, sempre clic i tentacoli ed il di- 
sco siano nascosti, si potrebbe facilmente confondere con una Edicardtia, 
od anche con un Pkatcoìosoma , per la forma allungata ed un poco ri- 
gonfia posteriormente. Tali simiglianzc volli primamente citare essendo 
nella credenza clic trovato, chi sa quante volle, in luogo tanto esplorato 
dai naturalisti, potrebbe essere stato confuso con gii animali sopraci- 
tati , le cui formo a primo aspetto mentisce. 

Lasciato tranquillo negli aquari!, dopo qualche tempo si espande 
{fig. 9) , e cosi fu che appalesò forme che per polipi del nostro mare 
non per anco furono notate. 

Appartiene allo attinie non aderenti, il suo corpo è bislungo, misu- 
rando in questo senso 0”,0-i, e posteriormente ingrossalo dove misura 
nel diametro O^jOIS. Nella colonna si possono, in individui la cui super- 
fìcie non fu soggetta ad alcun sfregamento, distinguere due parti: Luna 
anteriore che rappresenta un quinto della totale lunghezza, e che suol 
rctrarsi in un col disco ed i tentacoli , l'altra posteriore opaca a cagiono 
di uno strato di epitelio di un certo spessore. Otto solchi profondi cor- 
rispondenti ad altrettanti setti si notano longitudinalmente sulla colon- 
na , la quale va a finire posteriormente acuminala senza traccia di tu- 
bercoli , di cinclidi o di acetaboli alla sua superfìcie. Il disco porla una 
semplice corona di tentacoli marginali al numero di tredici, brevi ed im- 
perforati. La bocca si eleva nel mezzo al poristoma sopra un’eminenza 
conica provveduta di un labbro circolare munito di papille ottuse {fig. li). 

Una circostanza che notai, tenendo il polipo in osservazione, si fu la 
uscita di muco dalla eslremitù acuminala della colonna, il quale tolto. 
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ricompariva nel giorno successivo. Fui ila ciò condotto a riconoscere in 
tal luogo un poro nel quale la introduzione di grossa setola può Tarsi 
senza sforzo alcuno sino ad entrare nella cavitò del corpo. Tale poro, 
quando l'animale è contratto, è circondato da un labbro circolare e poi 
da rilievi irregolari e da solchi, i quali non coincidendo con quelli della 
colonna costituiscono una specie di verticillo intorno all'erilìcio [fij. 13j. 
Nei giovani tale pertugio è relativamente più ampio ed il labbro più ri- 
levalo {Jig. if, a)] spesso in seguito a ripetute contrazioni promosse da 
stimolo esterno c talvolta anche spuntancamcnle , manifesta dallo stessa 
meato un prolasso per la svaginatura della parete del condotto che fa 
seguilo allo stesso poro terminale, e di una parto del l'endoderma {fig. 
iì, òJ.Tale sporgenza a prima giunta richiamerebbe la vescica terminalo 
delle Edaardsie , se le dimensioni non fossero minori , c le circostanze 
in cui si appalesa, differenti. 

Nel tegumento ho notato due sorto di ncmatocisti , enlraiiibi della 
forma glomifera , gli uni a modo di cilindri mollo allungati , sino a 
0'"“,13, senza che l'ecloreo presentasse alcuna complicanza di struttura, 
tfig. id); gli altri sono quelli dei tentacoli brevi c ricurvi , i quali n*i- 
surano nella lunghezza ©''.OSG (/!g. /5). Pel colorito ò principalmente 
degno di nota lo strato esterno dell' epitelio della colonna in quella parte 
che non è trasparente ; tale strato è furfuracco, deciduo, composto di 
grossi elementi poliedrici, irregolari c ripieni di granulazioni di pigmento 
giallo, per modo che l’animale sembra in questa parto spolveralo di solfo. 
Tale epitelio, per le sue cellule, si assomiglia a quello dello scapo delle 
Edttardsie , però non avviene mai che si trovi cosi denso , come in 
quello. Se il polipo vico tenuto a lungo negli aquari!, l'epitelio viene a 
cedere e si ha allora la colonna di un aspetto presso che uniforme. I ten- 
tacoli presentano nella faccia superiore delle macchiette trasverse rosse 
[fig. H) e brune nel giovane; nell' adulto notai anche piccoli punti rossi 
fra lo basi dei tentacoli. In vita il nostro polipo può presentarsi con tre 
forme: la espansa, la contratta, siccome si è detto, e poi anche quella che 
assume allorchò cammina; allora come nella (ig. 13, il disco ed i tenta- 
coli sono rctratti e, strisciando o contorcendosi , progredisce con una certa 
velocitò a similitudine dei Phascohsoma ed anche delle stesse Edttard$ie. 
Nel gennaio l’individuo adulto da me figurato, mi presentò uova mature, 
siccome le giudicai dalle loro dimensioni relativamente grandi {fig. 16). 

Differendo la nuova attinia dalle EditctrdtU principalmente per la man- 
canza della porzione vescicolare posteriore , è evidente la parentela con 
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le altro attinie libere, cieè coi generi llijanthut, Forb., secondo Cosse 
tipo della famiglia, S/ihenopiis, Stecnstr.; Xanlhioiiui, Kefersl.; .Ira- 
clinaclis, Sars; lìakampa e l’eaehia di Cosso, ai quali sono da aggiun- 
gersi quelli altri, che a similitudine della Peachia Fulloni trovata da 
Wrighl') aderenle al manubrio di una Thaumantias, sono del pari ri- 
nomali per essere parassiti delle meduse. Sono questi il genero Philo- 
medusa di Fritz Miiller, trovato cosi allo esterno come nelle interne 
caviU di una Chrysaora'] e l'altro adìnc, il lìiculium trovato da A. Agas- 
siz sopra la Cyanea arclica*). Il genere Cerianlhus, che pure ha un poro 
terminalo e l’altro il Saccaniliits, dopo gli studii di Haime, sono a con- 
siderarsi come appartenenti a speciale famiglia. 

Per la presenza del poro estremo 1’ attinia nostra sarebbe più aflìnc 
ai generi Peachia, Philomcdiisa e Ilicidiiim; io però non dubitai di rife- 
rirla al genero Hatcampa avendone tutti i earatteri. Vero è che, nelle 
Ilalcampa crysanlellum e microps delle eoste d'Inghilterra, il Cosse, ed 
anche I' Agassiz nell' Ilalcampa albida della baja di Massachusctt, non 
citano il poro terminale o respiratorio che dir si voglia; però lo stesso 
Cosse *) nella diagnosi di questo genere da lui creato, lascia in dubbia 
circa la presenza del medesimo, e poi nella descrizione della prima spe- 
cie ritorna nello stesso dubbio , notando però la piccola vescica pedun- 
colata che compare sotto le contrazioni , e che, per quanto ho esposto, 
non può essere che una svaginatura che da codesto poro si produce. Ve- 
rificandosi la presenza del medesimo nelle altre alcampe saranno ì ca- 
ratteri del genere a modificarsi. 

La specie dedicai al Ch. Claparòdc, che mi forni occasione di rico- 
noscere un genere, che, per quanto io sappia, non conta finora che le spe- 
cie sopranominatc c questa, e che non per anco era stato, anche sotto 
altra denominazione, annoverato fra quelli del mediterraneo. 

IIALCANP* CUPASEMI, Sp. 

Colunina cylindracea, poro e,r(remo munita "). Paride cohmnae in oda 
stttcos parlilo, absyiie acelabulU , epitelio furfureo, sulphuroso, consperso: 

*) New Edinb. phtto$. Journal ; ISSO, Voi. XII, p. 156. 

*) Ar(h. f. Nolurgeseh. 166U e Leuckart'i Berickt. i8&0. 

1866 . 

*) Aetinologia britannica, <8(ìO. 

*) llfc ebaracter fortauc generi eit tribueniut- 
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lenlacutii Irciccitn in linoni senVm ditposilis cimi maculis Iransrenis ntbris 
seti nigricantibus. Saepe pana macula rubra ad basini lentacuhrum inler- 
ponilur. Ore in coUiculum ciato, labio papilloso. 

In breribus Pausiìijpi, in sa.rorum cavo alque in iosterac ccspitibus. 

Prima di chiudere questa Memoria non posso celare un dubbio intorno 
ad alcuni dei generi citati, VArachnaclis, Philotnedusa c Dicidium, ed an- 
che intorno alla Peachia Fultoni. Fossero mai, tutti questi, giovani forme 
di specie forse non per anco conosciute? Fu già notato da Cosse come 
la Arachnaclis somigli al giovane natante dei Cerianllius, e per gli altri 
non sarebbe improbabile che delle meduse si giovassero per alcun tempo 
come ospiti, e poi come alcune alciopi per le Cydippe, e come altre ma- 
niere di viventi che nella prima età sono parassitario, per il seguito di- 
ventassero poi libere e indipendenti. Fino a che, per la presenza degli 
organi genitali , non saranno noti gli adulti di questo forme, tale sospetto 
non credo sarò per essere dissipato. 



SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 


flg. I. CAttinctis Ca«fa,gr. nal. II |iulijjo ò rappresentato in un momento 
in cui, staccato dalla parete dell' aijuariu, sta ripiegato sopra di 
se per modo da tiiosirare cosi la base come il disco. In tal caso 
la base si va ripiegando dividendosi come in lobi , e la colonna 
si vede solo in parte; i tubercoli sono, come la parete della co- 
lonna, da questo lato che si vede, contratti, e le loro ramifica- 
zioni non sono apparenti. A sinistra uno dei tubercoli maggiori 
sporge al disotto della parte superiore nuda della colonna, la qual 
parte qui appare in un momento di rigonfiamento. Il disco mo- 
stra la bocca con una parte del tubo gelare cstroflesso. 
flg. 2. Porzione supicriore nuda della colonna in un niomcntn di contra- 
zione, circondala dal verticillo dei tubercoli maggiori, 
lìg. 3. Sommili della colonna allorché la porzione nuda ed il disco sono 
invaginali. 

fìg. i. Uno dei tubercoli minori isolato; vedesi il bordo bianco dei bot- 
toni corrispondente allo strato dei neinatocisti. 
lìg. 5. Un bottone ingrandito e veduto nella sezione. .Mio interno è ri- 
vestito dall' endoderma , segue lo strato muscolare in un con 
quello del pigmento, indi la batteria orticantc. 
fìg. e. Porzione della superficie di un tentacolo; alle macchiette pigmen- 
Lili prominenti corrispondono gruppi di ncmalocisli. 
fig. 7. Uno dei più piccoli gruppi,x3I0. Si nolano due forme di cnidii, 
gli spirali ed i glomiferi. 

fig. 8. a Gnidio dei bulloni dei tubercoli, x 340. — n'Ectorco dei medesi- 
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— li- 
mi multo ()iù ingranililo, provvisto di strcbia semplice, — «"altro 
cnidio in cui la cstrollessione dcll'ectorco si i arrestata , — b cniilii 
spirali dei tentacoli , x 310. 
llg. 9. llalcampa Claparedii , gr. nat. 
fìg. 10. La stessa allo stato di contrazione massima, 
lig. Il, Disco e tentacoli. 

fìg. 12. Due giovani in cui il disco o l'estreinitìi anteriore della colonna 
sono rctratli siccome quandu camminano; nell’uno « è palese il 
poro terminale, nell'altro b l’cstroHessiune clic dal puro si pro- 
duce in forma di vesciclietta peduncolata. 

%. 13. Estremo della colonna ; allo stato di contrazione il poro 6 cir- 
condato da un verticillo di ripiegature, 
lig. 14. Cnidii della colonna, x 310. 
lìg. 15. Cnidii dei tentacoli, x 310. 
fig. 16. Uova, X 88. 
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